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	Digitalizzazione per una Scuola del Futuro


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “C. PUDDU”
(Via Montalese , 245/A   – 59100 PRATO(Tel. 0574/653124(Fax 0574/721602

Codice Ministeriale POIC81600A - Codice Fiscale 84032340485

  (e-mail: info@puddu.prato.it    (sito internet: www.puddu.prato.gov.it
(e-mail: POIC81600A@istruzione.it  (e-mail Pec: POIC81600A@pec.istruzione.it
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

     DEL CONTRATTO DI ISTITUTO A.S. 2016/17
In data 29 novembre 2016, il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo “C. Puddu” di Prato, prof.ssa Gianna Celli, la Rappresentanza Sindacale Unitaria d’istituto e le Organizzazioni Sindacali territoriali hanno sottoscritto il contratto integrativo del personale dipendente dell’IC Puddu per l’a.s. 2016/17
Il Contratto Integrativo d’Istituto si sviluppa all’interno di un sistema di vincoli e limiti posti, da un lato, dalle norme di legge e dalle disposizioni del CCNL e, dall’altro, dai documenti fondamentali dell’Istituto adottati dagli organi d’indirizzo e tecnici predisposti, Consiglio d’Istituto e Collegio dei Docenti.

Il presente contratto dà continuità a una relazione fra le parti negoziali che si è rilevata negli anni efficace e coerente con le esigenze dell’utenza e favorisce una sempre più proficua e consapevole partecipazione di tutto il personale alle attività promosse dalla scuola, è strumento efficace per regolare il rapporto di lavoro del personale in relazione alle specifiche esigenze dell’organizzazione scolastica e per utilizzare coerentemente il Fondo dell’Istituzione Scolastica perseguendo il buon funzionamento basato sui criteri di trasparenza, efficienza ed efficacia del servizio.

Il contratto d’istituto interviene sulle materie previste dall’art. 6,comma 2, lettere  j, k, l,  dall’articolo 9, comma 4; dall’articolo 33, comma 2; dall’articolo, 34 comma 1; dall’articolo 51, comma 4; dall’articolo 88, commi 1 e 2, del C.C.N.L. 2006 – 2009, tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 54 del D.lvo n° 150/2009, che ha apportato modifiche all’art. 40 del D.lvo n° 165/2001, e del D.lgs 141/2011.

Linee guida e significato dell’accordo integrativo

1. il Contratto Integrativo d’Istituto riguarda l’a.s. 2016/17 e gli effetti del presente contratto decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo specifica e diversa prescrizione e decorrenza espressamente prevista dal contratto stesso;

2. la contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali tra soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono e nel rispetto degli spazi regolativi riservati alle diverse fonti (legge, regolamenti, contratto nazionale, etc.) 

3. la contrattazione si innesta nella situazione reale dell’istituto ed è coerente con gli obiettivi strategici individuati dalle parti.

Il testo del Contratto Integrativo d’Istituto è articolato in sezioni che regolano gli argomenti propri della contrattazione, dell’informazione preventiva e successiva e della ripartizione del Fondo d’istituto e degli altri istituti contrattuali (incarichi specifici, attività aggiuntive ATA, funzioni strumentali, attività aggiuntive dei docenti). 

L’impiego dei fondi è finalizzato a qualificare l’offerta formativa e ad incrementare la produttività del servizio, seguendo le linee del PTOF e le linee di indirizzo del Dirigente in modo da rispondere alla richiesta di formazione delle famiglie e ai bisogni educativi degli alunni dell’istituto. 

Tutte le attività concorrono alla realizzazione delle finalità del PTOF.

Obiettivi generali del Piano dell’Offerta Formativa: 

sviluppo armonico della personalità dell’alunno e accompagnamento nelle sue fasi di crescita, valorizzazione delle relazioni interpersonali,  riconoscimento e rispetto delle diverse culture.

Obiettivi collegati agli apprendimenti delle competenze fondamentali secondo le linee di indirizzo europee e al piano di miglioramento definito: 

comunicare in modo chiaro, comunicare in una lingua straniera, pensare, connettere e trasmettere informazioni, discutere, fare congetture e argomentare, risolvere problemi, comprendere testi scritti, utilizzare gli strumenti informatici.

La ripartizione del fondo, quindi, tiene conto delle delibere del Collegio dei Docenti, degli impegni dei docenti nelle commissioni, delle attività integrate dell’istituto sul territorio, dello svolgimento di azioni efficaci nella RETE territoriale, nelle RETI Progettuali, dei percorsi di formazione mirati alla continua innovazione del personale.

Impostazione delle risorse finalizzata alla realizzazione del POF

Coerentemente con questi indirizzi, si prevede che il contratto di istituto sottoscritto assicuri lo svolgimento delle attività e funzioni, garantendo la possibilità di svolgere le necessarie ore aggiuntive orientate in tre aree di gestione:

Area dell’organizzazione per circa il 13,58 %

Area delle attività didattiche e di progetto per circa il 65,04 %

Area dell’organizzazione dei servizi per circa  il 21,38 % 

Area dell’organizzazione (staff di direzione e flessibilità, figure sensibili)

Criteri guida per la retribuzione dei collaboratori del Dirigente, dei docenti Funzione Strumentale, dei referenti di Progetto, dei coordinatori di dipartimento e di plesso: 

· Competenze personali e impegno necessario allo svolgimento del lavoro, 

· Esperienze pregresse di studio, ricerca e lavoro, disponibilità.

I docenti individuati si attivano per la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa e del Piano di Miglioramento definito a partire dal rapporto di Autovalutazione che prevede: lo sviluppo di percorsi di ricerca sui curricoli disciplinari; l’approfondimento del tema ‘Valutazione’, a partire dai quadri di riferimento dell’INVALSI e dai risultati degli alunni dell’istituto nelle prove nazionali; l’attuazione di Progetti trasversali alle discipline quali: il Progetto per alunni in disagio scolastico riferibile al Disturbo Specifico dell’Apprendimento, alla disabilità, alla condizione di straniero, alla sofferenza relazionale; prevede inoltre progetti in collaborazione con il territorio (apertura delle biblioteche e degli spazi laboratoriali), favorisce la conoscenza fra popoli (gemellaggi con alunni e docenti di paesi lontani), interviene in progetti con gli Enti locali per l’utilizzo mirato e consapevole delle strutture museali della città.

Per il buon funzionamento della scuola tutta, per garantire un servizio efficiente e di qualità è necessario prevedere la possibilità di assenze dal servizio del personale docente e le difficoltà ad essa connesse, pertanto sulla base del pregresso, è richiesto ai docenti un piano orario flessibile plurisettimanale che, oltre a rispondere alle esigenze didattiche rivolte a favorire gli apprendimenti, consenta la sostituzione dei colleghi all’interno del proprio orario d’obbligo, e su turni diversi, l’attuazione del piano prevede una quota di flessibilità. La flessibilità è intesa nell’accezione di flessibilità organizzativa che riguarda possibilità di modificare le condizioni generali e formali (di tempo, di spazio, di strumenti, di risorse, gestionali, ecc.) che rendono possibile l’attività di insegnamento e apprendimento e di flessibilità didattica che si riferisce alla possibilità di modificare i contenuti stessi dell’attività educativa e didattica, ossia i percorsi di insegnamento- apprendimento in funzione dei diversi bisogni formativi dei singoli e dei gruppi di apprendimento. Scopo comune delle forme di flessibilità è quella di rendere possibile piani di studio personalizzati, nel senso di piani di studio centrati sul processo di crescita e maturazione di ciascuno e, conseguentemente, diversificati. In ultima analisi l’organizzazione flessibile dell’orario del docente per la sostituzione dei colleghi assenti con la conseguente garanzia del servizio in situazioni di eccezionalità

Sono nominati docenti quali figure sensibili per la prevenzione incendio, per il Primo Soccorso e per il piano di emergenza dell’istituto secondo le competenze e i titoli certificati conseguiti, quali consegnatari dei defibrillatori presenti nei plessi/palestre. Si incaricano docenti o/e personale ATA per contrastare e garantire il divieto di fumo nei locali scolastici e per la trattazione responsabile dei dati personali, sensibili ecc.
Area delle attività didattiche e di progetto 

Riguarda lo svolgimento delle attività didattiche previste dal PTOF nelle declinazioni annuali, sia per la parte relative alla loro progettazione e verifica, sia per la parte relativa alla loro attuazione con gli alunni. Si riferiscono a quest’area:

le attività delle commissioni di studio e progettazione dei curricoli disciplinari (ricerca-azione in italiano e in matematica) e le azioni correlate rivolte al recupero e al consolidamento delle competenze disciplinari; l’utilizzo animato e interattivo delle biblioteche; le attività del gruppo di lavoro sul tema ‘Cittadinanza e Costituzione’ che coinvolge gli alunni di tutto il comprensivo in diverse aree disciplinari, dalla storia allo studio delle tradizioni, alla musica, alla ricerca del significato di cittadinanza nel mondo; il potenziamento dello studio della 2^ lingua comunitaria, anche con l’ausilio del lettore madre-lingua, fino al conseguimento della certificazione europea di quarto livello con il Trinity College (per le famiglie che lo desiderano); la realizzazione del curricolo di musica che, a partire dallo sensibilizzazione e ascolto in III della primaria, confluisce nella Banda Musicale dell’Istituto gemellata con una banda cittadina; la realizzazione di percorsi formativi in servizio sui DSA in stretta collaborazione con l’ASL; la realizzazione di percorsi di formazione, ricerca-azione in tema di autoregolazione e controllo personale in collaborazione con il Comune di Prato (in tale attività l’Istituto svolge azioni in qualità di capofila); progettazione, realizzazione e monitoraggio per l’inclusione degli alunni con disagio (disabilità ecc) con particolare attenzione ai casi con gravità e ai nodi strutturali della scuola (passaggio di ordine); realizzazione di visite e viaggi d’istruzione quali ampliamento dell’offerta formativa strettamente collegati all’attività in aula e che, opportunamente deliberati dagli organi collegiali, risultano attività didattiche a pieno titolo e che  comportano impegno per i docenti sia nel tempo che nelle responsabilità. 

Area dell’organizzazione dei servizi

Riguarda le attività organizzate per assicurare il corretto e celere svolgimento dei servizi sia amministrativi, sia di vigilanza, assistenza agli alunni in osservanza di quanto previsto dal POF. E’ stato necessario prevedere il riconoscimento dei seguenti incarichi specifici: per i collaboratori scolastici per i servizi di assistenza connessi alla presenza di alunni diversamente abili, e alle attività per la sicurezza nella scuola, mentre per gli assistenti amministrativi l’attività relativa alla sostituzione del DSGA, al coordinamento delle procedure informatiche dell’ufficio nelle varie materie amministrativo-contabili. 

Sono state, inoltre, previste per il personale ATA, le seguenti funzioni e attività: intensificazione del lavoro per la complessità/innovazione a supporto del processo didattico e amministrativo, per la sostituzione del personale, flessibilità orario organizzativa, servizi esterni e di collegamento fra i vari plessi, supporto organizzativo alla realizzazione di progetti del POF in collegamento con il territorio

 E’ stato, infine, prevista la retribuzione dell’indennità di direzione al D.S.G.A. 

I compensi definiti hanno l’obiettivo di aumentare l’efficienza dei servizi ATA (attività di front office, coinvolgimento effettivo nelle attività del POF, disponibilità all’accoglienza del ‘diverso’)
Considerazioni sull’uso selettivo delle risorse e l’incremento della produttività

Il Contratto di istituto non prevede in alcun caso la distribuzione a pioggia delle risorse, ma è incentrato sulla qualità della didattica e del servizio, assicurando la possibilità di realizzazione degli obiettivi previsti dal POF e facendosi carico dei problemi determinati dalla riorganizzazione del lavoro per l’evoluzione della normativa.

I fondi saranno erogati al personale che effettivamente è impegnato nelle attività programmate, riconoscendo il lavoro di coloro che risultano coinvolti in prima persona per la riuscita di tutti progetti e delle attività programmate.

Effetti attesi

Il Contratto integrativo è strumento complementare per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed efficienza del servizio. I risultati attesi sono la realizzazione delle attività e dei progetti previsti e la realizzazione dei servizi amministrativi, di assistenza e vigilanza coerenti con le finalità del POF e capaci di rispondere con efficacia alle variegate esigenze dell’utenza.

Le attività previste saranno monitorate, verificate e valutate sia in sede collegiale, così come previsto dall’attuale normativa, sia attraverso la rendicontazione e la documentazione al dirigente scolastico delle attività effettivamente svolte. Si prevede inoltre l’attivazione di un procedimento per definire con maggior chiarezza indicatori il più possibili oggettivi e misurabili, tali da verificare il raggiungimento degli obiettivi nelle attività dell’istituto

A garanzia di un uso trasparente delle risorse fanno parte integrante della presente relazione il piano dei finanziamenti distinti per fonti e per anno finanziario di riferimento e la relazione tecnico finanziaria predisposta dal DSGA.

Note conclusive

Per le parti specifiche si rimanda al testo del Contratto d’Istituto allegato comprensivo della ripartizione analitica delle somme.

A conclusione pare opportuno sottolineare che, nel corso dell’intera trattativa, i rapporti tra le parti sono stati caratterizzati da fattiva collaborazione 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

GIANNA CELLI
